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Ne! Napoletano nonostante le numerose aule consegnate restano dei problemi 

300.000 studenti oggi a scuola 
Rientrato l'allarme sull'inagibilità di decine di istituti - «La situazione va normalizzandosi » dice 
il Provveditore - A colloquio con il compagno Pulcrano, della F6CI - Significativa iniziativa del PCI 

Ieri dibattito sulla 675 alla Camera di commercio 

Che cosa significa 
la riconversione 

industriale a Napoli 
L'argomento è noto e ri

guarda la legge 675, ossia la 
legge per la riconversione e 
ristrutturazione industriale. 
Ma la Camera di commercio 
ha ritenuto opportuno prò 
muovere ed organizzare una 
serie di incontri sul tema 
per offrire l'occasione di pre
cisare e ribadire alcune pò 
sizioni in merito. Non han
no perso l'occa.sione gli in. 
dustnall che. infatti, nel pri
mo di questi incontri, ieri 
sera, hanno ribadito il prò 
prio punto di vista, rimetten
do in discussione quello che 
e il punto centrale della leg
ge sul quale si sviluppa il 
dibattito nel paese: il tenta
tivo che essa contiene di pro
grammazione economica. 

Lo ha fatto in modo espli
cito il presidente dell'Unio
ne industriali, ingegner Caro 
la il quale ha sostenuto che 
se vi è la volontà di utiliz
zare certe provvidenze so
prat tut to per Napoli, biso 

Il socialista 
Corace 

smentisce 
il « Roma » 

Ancora un infortunio per il 
« Roma ». impegnato in que
lite ultime settimane di vita 
<f laurina » come non mai in 
una sfrenata campagna anti
comunista. 

In un pretenzioso fondino 
comparso ieri sul giornale di 
proprietà di uno dei più rino
mati promotori del «sacco di 
Napoli» un 'anonimo corsivi
s t a ' h a fatto dire, infatti, al 
dirigente socialista Fausto Co
race che >( i comunisti in tre 
anni di amministrazione a 
Napoli si sono resi responsabi
li di episodi scandalosi in nu
mero superiore a quelli adde
bitati in trent 'anni alla DC ». 

Corace — secondo il « Ro
ma » — avrebbe detto questa 
boutade nel cirso di un di 
battito trasmesso da Canale 
34. 

Per la verità tutti roloro 
che hanno seguito in TV il di
battito hanno immediatamen
te capito che si trat tava di 
una vera e propria invenzione 
perché il compagno Corace 
non si e mai sognato di di
re una cosa del genere. 

E infatti, nella stessa gior
nata di ieri, lo stesso Corace 
ha provveduto a « smentire 
nel modo più cateaorico di a-
vere sostenuto nella trasmis
sione televisiva a Canale 34. 
siti alla lettera che nella so 
stanza, le affermazioni » di 
cui ixirla il « Roma ». 

« La prego di informare i 
lettori del suo giornale — con 
tinua Corace rivolto a Gio-
vannini. direttore della testa 
ta laurina — di questa smen
tita. sicuro che si è trattato 
di un episodio dovuto a di
storsione nella fonte di in
formazione. D'altronde — con
clude Corace — la trasmis 
rione è stata registrata e non 
dubito the il moderatore del 
dibattito a cui si fa riferi
mento. dottor Gui*tiiii'ini. 
possa fornire una obbiettiva 
testimonianza » 

E. per questa volta, è tutto. 

gna non perdere tempo. In
tanto. però, permangono tut
te le preoccupazioni per que
sta legge macchinosa che 
non riesce a fare un passo 

A nome dei sindacati, il 
segretario regionale della fé. 
derazione Cgil Cisl Uil Vigno-
la. ha ai fermato che allo 
stato, il punto di fondo è 1' 
impegno a percorrere con in
tenti costruttivi la strada 
che è stata imboccata, an
che se non si può dimenti
care che si t rat ta di una bat
taglia politica non certo di 
scarsa difficoltà. Vignola ha 
anche sottolineato che gli 
incontri promossi dalla Ca 
mera di commercio hanno 
una loro indiscutibile impor
tanza a patto che le parti so. 
ciali che vi sono interessate 
non vi svolgano un ruolo di 
spettatrici ma offrano un 
contributo al dibattito. Un 
contributo affinchè le scel
te definitive siano le più me
ridionali possibili; un con
tributo per sapere casa fare 
in Campania, che identifichi 
le risorse, che indichi cosa 
rappresentano e cosa devo
no rappresentare nella re
gione settori come l'elettro
nica. la chimica, la siderur
gia. la meccanica 

Ultimo a intervenire, l'ono
revole Compagna, ha raccol
to una preoccupazione e-
spressa in precedenza dall' 
ingegnere Carola su come 
fare, quali strumenti appron
tare per diffondere la cor
retta conoscenza della legge 
e poterne, quindi, utilizzare 
le provvidenze. 

All'inizio dell'incontro, pri
ma di dare la parola al re
latore Romano Bedetti, e-
sperto di problemi di eco
nomia industriale, il presi
dente della Camera di com
mercio Enzo Giustino ha bre
vemente introdotto l'argo
mento. Giustino ha sostenuto 
che. a i suo avviso, > la legge. 
675 non è « ancora uno 
strumento di politica indu
striale». Ha affermato che, 
sebbene le polemiche sono 
ancora vivaci, la riconversio
ne e ristrutturazione indù. 
striale è ormai una legge e 
va applicata e che perciò bi
sogna capirne i meccanismi. 

Il dottor Romano Bedetti. 
servendosi largamente di tra
sparenti proiettati su una 
lavagna luminosa, ha illu
strato appunto questi mecca
nismi. soffermandosi sul 
ruolo del CIPI (il Comitato 
Interministeriale per la Pro
grammazione Industriale ap
positamente costituito) nel. 
l'azione di coordinamento 
degli interventi e della in
dicazione degli indirizzi ge
nerali: le modalità di con
sultazione delle Regioni, del 
CNEL e dei sindacati; la po
litica oer il Mezzogiorno, il 
controllo delle partecipazio
ni statali e della Geoi. Dopo 
aver tratteggiato gli obbiet
tivi che ci si ripropone con 
tutto questo meccanismo. 
quali lo sviluppo del Mezzo. 
giorno, il risanamento del 
patrimonio industriale, i ri
sparmi energetici e la ridu
zione delle importazioni, e 
la conseguente mobilità del
la mano d'onera, il relatore 
è passato a discutere la scel
ta per la programmazione 
settoriale, avanzando rilievi 
critici al lavoro già fatto e 
in narticolare che i piani già 
noti sono soltanto analisi co 
ncw.tive. ma di indicazioni 
operative ne conteneono ben 
poche. 

Sabato e domenica al II Policlinico 

Convegno sulla salute 
guardando all'occupazione 

Sabato e domenica, nelle 
nule della torre biologica del 
secondo Policlinico, si svolge
rà un convegno nazionale su 
« formazione del personale so
ciosanitario ». indetto da Me 
dicma democratica, dal Co
mitato paramedici organizzati 
e dal coordinamento delle 
scuole infermieri ordinari di 
Napoli. 

Tre le relazioni in program 
ma: Riforma sanitaria e oc 
eupazione «a cura di Medici 
n.i democratica); Organizza 
zione del lavoro e qualifica 
7 ione dell'operatore sanitario 
(a cura dei paramedici n.ipo 
letami e infine Contratti del 
settore sanitario ed esperien
ze di lotta per l'occupazione 
(a cura della Federazione La
voratori Ospedaliera. Sono i 
noltre previsti interventi di 
organizzazioni sindacali di ca
tegoria. 

Il significato dell'iniziativa 
è stato illustrato ìen dai rap
presentanti delle tre organiz
zazioni promotnci. •< Il con
vegno nasce da un'iniziativa 
unitaria tra le organizzazioni 
che hanno sviluppato nei me
ni passati a Napoli un movi 
mento di lotta per la salu
te L'obiettivo principale «-
desso di questo movimento 
è quello di unificare le espe 
tftrnze e di lottare uniti p?r 
una maggiore occupazione nel 
settore .sanitario » 

Il riferimento «Ile lotte por 

, la salute riguarda innanzitutto 
!a vertenza dei paramedici. 

Attualmente ci sono anco
ra 1167 corsisti «straordina
ri » (ai quali si aggiungono 
circa 1200 allievi dei corsi or
dinari) in attesa di sistema
zione. Partendo dunque dal
la presenza di un consistente 
numero di personale parasa 
nitario. affiancato inoltre da 
centinaia di giovani laureati 
in medicina, bisogna elabora
re — cosi come hanno soste
nuto gli organizzatori del con 
\Csino — Un piano per ìa 
.salute a Napoli. Si t rat ta , 
insomma, di andare oltre 1" 
assistenza ospedaliera e di 
puntare .nvece ad una capil
lare opera di prevenzione 

Gli organizzatori del conve
gno danno pero un giudizio 
negativo sullo schema di pia
no socio sanitario elaborato 
dalla regione Campania, ri
tenendolo eccessivamente ri
duttivo « Una risposta alla 
domanda di salute deve tener 
conto anche dell? fabbr.che; 
M potrebbero creare nuovi 
pesti di lavoro e soddisfare 
le esigenze dei lavoratori ap
plicando l'articolo 9 dello sta
tuto dei lavoratori che preve-
un "presidio" in ogni stabi
limento ». 

Gli organizzatori del conve
gno hrtnno anche annuncia
to la costituzione di tre coo-

I perative di operatori sanitari. 

Sono circa 300 mila gli 
studenti napoletani che questa 
matt ina — nonostante la fe
sta di S. Gennaro — inizle-
ranno 11 nuovo anno scolasti
co. Il dato, ovviamente, si ri
ferisce alle scuole di ogni 
ordine e grado. 

In che clima si apre questa 
nuova fase? L'allarme che in 
questi giorni si è diffuso per 
quanto riguarda l'agibilità di 
molti istituti è in parte 
rientrato. Proprio Ieri l'am
ministrazione ha consegnato, 
completamente rifatte, altre 
due scuole: la sede del 59. 
circolo didattico del rione 
Traiano e quella della scuola 
media Borsi di Ponticelli. 
Sono solo le ultime due con
segne in un elenco ben più 
lungo. Dal '75 ad oggi, infatti, 
il comune ha realizzato 216 
aule per la scuola elementa
re. 95 per le medie. 20 per le 
materne e 70 per le medie su
periori. E molte al tre saran
no pronte nei Drossimi mesi. 

« La situazione va norma
lizzandosi », ha affermato del 
resto il provveditore Marna
no. Ma molti ancora, certo, 
sono i problemi irrisolti. Un 
esempio: è di ieri la protesta 
della CGIL Scuola per il ri
tardo che si registra nella 
pubblicazione, da parte del 
provveditorato, di tutte le 
graduatorie per i nuovi inca
richi. Del nuovo anno scola
stico, delle questioni ancora 
aperte, parliamo con il com
pagno Alessandro Puicrano, 
responsabile studenti della 
FGCI napoletana. 

— Ci sono u tuo avviso, 
chiediamo, elementi di novità 
tali da far prevedere un anno 
scolastico meno « tormenta
to » di quello passato? 

« Credo di sì — risponde. 
— Peseranno positivamente 
l'approvazione di importanti 
provvedimenti quali la legge 
sull'assorbimento del preca
riato. Io ormai prossima ap
provazione della riforma del

la media superiore e lo sfor
zo delle amministrazioni lo
cali per quanto riguarda l'e
dilizia scolastica. La situazio
ne è dunque ricca di fatti 
nuovi ma non è del tut to 
priva di problemi ». 

— Quali sono quesii pro
blemi'.' 

« In primo luogo — rispon
de Pulcrano — l'edilizia sco
lastica. Nonostante le cose 
fatte, la situazione è tut tora 
drammatica. Si t ra t ta soprat
tut to di gravi inadempienze 
della Regione. Il problema 
non è marginale, anzi. Le 
questioni delle s t rut ture ma
teriali (non solo aule, ma la
boratori, biblioteche, gabinet
ti scientifici...), del diritto al
lo studio, dei trasporti, sono 
decisive per la stessa corret
ta applicazione della riforma. 
Inoltre — continua — biso
gna a t tuare i provvedimenti 
approvati in parlamento. Sa
rebbe sbagliato pensare che 
una volta conquistate le leggi 
non ci siano più difficoltà. 
Oggi quelle soluzioni devono 
"passare" in ogni scuola ». 

— In questa situazione 
quali sono i punti d'attacco 
della FGCI? A partire da 
quali questioni, insomma, fa-
ranno politica i giovani co
munisti negli istituti superio
ri? 

« Il primo obiettivo — è la 
risposta — sarà l'approvazio
ne in parlamento del testo 
sulla riforma elaborato dalla 
commissione P I . ; la battaglia 
non è vinta in partenza: si 
t ra t ta di superare antiche e 
nuove resistenze. Noi — con
tinua Pulcrano — intendiamo 
essere alla testa di questa 
battaglia e delle iniziative te
se ad anticipare lo spirito 
della riforma attraverso for
me di sperimentazione ». 

— Parliamo ora del movi
mento. Come si pensa di re
cuperare gli studenti ad un 
impegno politico sempre più 
«positivo»? La caduta nel 

« privato » è unche a Napoli 
un problema con cui fare i 
conti? 

« Più che di una netta ca
duta rispetto al privato — 
dice Pulcrano — si potrebbe 
parlare di nuove forme di 
politica mediate dalla musica, 
le att ività culturali e cosi via. 
Insomma i confini della poli
tica in questi anni si sono 
enormemente allargati e in
vestono questioni che fino a 
qualche anno fa non veniva
no neppure considerate. Di 
questo abbiamo già parlato 
nel nastro ultimo congresso, 
indicando a tut ta la FGCI la 
strada di una profonda ri
forma organizzativa. Ma oltre 
a questo mi sembra necessa
rio parlare con più forza il 
linguaggio della chiarezza e 
dei risultati concreti per bat
tere le torme di disgregazio
ne e sfiducia presenti in tan
ta parte della gioventù napo
letana. Non tutto, però, di
pende da noi ». 

Altro problema ancora a-
perto è quello della piena 
funzionalità degli organi col
legiali della scuola. Il pro
blema è stato sollevato ieri 
dalle ACLI. « Per quanto ri
guarda i consigli di distretto, 
organi importanti per l'avve
nire democratico della scuola 
e fattori di partecipazione 
delle componenti sociali — 
informa un comunicato — le 
ACLI di Napoli rilevano co
me a tutt'oggi sono privi del
la presenza e dell'apporto del 
rappresentanti delle forze 
sociali e culturali più signifi
cative ». 

Problemi e difficoltà dun
que non mancano. Anche per 
questo tutt i i lunedì e i gio
vedì. dalle ore 17 in poi, 
presso la federazione napole- ] 
tana del PCI (tei. 325334) ai , 
compagni della commissione ' 
scuola e ai consiglieri comu- ' 
nali potranno essere segnala- ' 
te tu t te le carenze registrate ; 
nei vari istituti della città. | 

Durerà ancora fino ai primi di ottobre l'interruzione della Vesuviana 

Ogni giorno migliaia di persone 
bloccate dal palazzo pericolante 

Per ripristinare il traffico ferroviario sarà necessario abbatterlo - Tra Napoli e Torre 
del Greco in funzione dei pullman che devono sostituire ben 158 treni - Gravi disagi 

La soppressione delle autolinee provocherebbe il caos dei trasporti pubblici 

La Provincia e i Comuni sono contrari 
all'ultimatum della Circumvesuviana 

, . , - . . . . . . . i M I -

Il grave provvedimento scatterebbe dal primo ottobre - Domani incontro tra assessori Correale e Del Vecchio e presi
dente della giunta regionale - La cellula PCI: «Individuiamo gli sprechi» - Oggi chiusi all'aeroporto bar e ristoranti 

L'ultimatum della Vesuvia
na ha suscitato, come era 
prevedibile, la protesta di Co
muni, Provincia, organizza
zioni sindacali e dei lavora
tori. 

La società ferroviaria (del 
gruppo IRI) è sotto accusa 
per la decisione — comuni
cata con appena quindici 
giorni di preavviso — di sop
primere tut te le autolinee a 
partire dal prossimo 1. ot
tobre. Di conseguenza sessan
ta comuni e migliaia di citta
dini verrebbero privati di un 
indispensabile servizio 

Il perchè del drastico prov
vedimento. come abbiamo già 
inferito domenica, è stato 
giustificato dall 'amministra
tore delegato dell'azienda. 
Lucio Cinalli. con una lette
ra a sessanta sindaci dei co
muni interessati al collega
mento automobilistico. La Re
gione Campania — dice in 
sostanza l'ing. Cinalli — non 
ci ha ancora versato i finan
ziamenti che (in base al de
creto 616) deve dare alle 
aziende che gestiscono auto
linee. A partire dal prossimo 
30 settembre, inoltre, il mi
nistero dei Trasporti non da
rà più i soldi che per tutto 
il '78 ha anticipato per con 
to della Regione anzi si farà 
restituire questi soldi tratte
nendoli dalla cifra erogata 
per la gestione della ferro
via. A questo punto — con
clude l'ing. Cinalli — siamo 
rimasti senza più una lira 

Insomma, sembra dire la 
direzione della Vesuviana, s^ 
la Regione non sgancia i 
alcune decine di miliardi. ì 
145 pullman non camminano 
più. Alla Regione l'ultima
tum della Vesuviana ha crea
to non poco imbarazzo. Si 
teme infatti che anche altre 
società » la Cumana per esem
pio) possano seguire questa 
strada. Ieri si è svolto al
l'assessorato ai Trasporti un 
incontro definito di caratte
re tecnico per prepararne un 
altro che si terrà domatt ina. 
Vi parteciperanno, oltre al
l'assessore ai trasporti Cor-
reale. anche il presidente del
la e: unta Russo e rassesto re 
al bilancio Del Vecchio. Al 
termine dell'incontro a tre. 
presumibilmente. la giunta 
regionale chiederà al gover
no di anticipare ancora per 
un trimestre i soldi 

Un altro incontro, inoltre. 
s: è svolto ieri p-«ner.ge:o 
nella .-ode dell'Intersind tra 
li sindacato autoferrotranvie
ri e la Vesuviana. Anche .n 
questo caso la Vesuviana ha 
riconfermato la sua decisio
ne. mentre il sindacato ha 
sostenuto la necessità di so
spendere il provvedimento 
per evitare disagi a migliaia 
di cittadini, «una decsione 
di questa gravità - ha det
to Ventura, della FIAI CGIL 
— non si può prendere casi 
all'improvviso. E' necessario 
che tanto la Vesuviana che 
la giunta regionale facciano 
uno sforzo per non alimen
tare ulteriormente il caos che 
regna nel sistema dei tra
sporti ». Finora la Vesuvia
na aveva ottenuto dal go
verno un fm?nziamento an 
nuo di 28 miliardi e 341 mi
lioni. di cui 8 miliardi e 600 
milioni per la gestione delle 

autolinee. Quest'ultima cifra 
adesso è a carico della 
gione. 

Alla giunta regionale ieri 
sono giunti numerosi messag
gi in cui si chiede di inter
venire con tempestività per 
scongiurare la paralisi del 
servizio di pullman: tra que
sti i telegrammi dell'ammini
strazione provinciale di Na
poli e dei sindaci di Nola 
e Marighano. La F I S T C G I L 
inoltre ha chiesto l'interessa
mento anche del prefetto. 

« I casti di esercizio delle 
autolinee devono essere esa
minati assieme ad una seria 
razionalizzazione del servizio, 
con l'immediata individuazio
ne di sprechi e di disecono
mie » sastiene inoltre un do
cumento diffuso dalla cellula 
del PCI della Vesuviana. I 
comunisti pertanto chiedono 
un intervento deciso della re
gione e la mobilitazione delle 
forze politiche e sindacali 
affinchè la questione trovi 
una giusta soluzione che rl-
s«petti innanzitutto gli inte
ressi della collettività e ten
ga conto delle richieste dei 
lavoratori ». 

AEROPORTO — Sciopero 
di quattro ore oggi (dalle 12 
alle 16) di tutt i i lavoratori 
della ditta Airpast. la socie
tà che gestisce in appalto i 
servizi di bar ristorante e la 
fornitura di pasti a bordo 
degli aerei all'aeroporto 

L'azione di lotta, informa 
un comunicato della FIPAC-
CGIL. nasce dalla minaccia 
di licenziamento-

Blocco stradale a S. Giorgio 
Una ventina di famiglie che abitano in 

un palazzo cadente di via Gramsci a S. 
Giorgio a Cremano hanno organizzato ieri 
mattina una manifestazione di protesta per 
chiedere al comune una casa e degli inter
venti a loro favore. Le famiglie — che 
hanno bloccato il traffico per alcune ore 
incendiando, come si vede nella foto, grossi 
pneumatici di camion sulla strada — abi
tano tutte nella stessa costruzione fatiscente 
di via Gramsci. 86. 

Il compagno Cabirio Cautela, sindaco di 
S. Giorgio, a questo proposito ha affermato 
che la giunta sta vagliando un piano a medio 
termine per intervenire a favore delle per 
sone che vivono in case cadenti. E' allo 
studio — infatti — un intervento che con
sentirà di dare una casa a quanti vivono in 
appartamenti antigienici e che porterà al 
risanamento (quando sarà possibile) o al
l'abbattimento di queste case del centro 
antico di S. Giorgio. 

Rubati 50 milioni nell'agenzia del Banco di Napoli di via Imparato 

Assieme al caffè arrivano i rapinatori 
Insieme a! caffè sono arri

vati i rapinatori. E' accaduto 
ieri alle 13.25 all'agenzia nu
mero sette de! Banco di Na
poli situata a via Ferdinando 
Imparato. 

A quel.'ora l'agenz.a banca
ria era chiusa. I dieci impie
gati ed il direttore hanno 
ch.esto ad un bar vic.no d. 
mandare dei caffè. Il r?.?*z 
zo del bar si è recato pre.sso 
l'inzresso secondano della 
banca ed ha bussato. Quan 
do s: e aperta la porta, al 
suo f:anco. arma alla mano. 
si è trovato un rapinatore 
ciie iia sbarrato la porta in 
attesa di due comp.ic: ciie 
stavano poco '.ontano. I ban
diti . una volta penetrati nel
l'agenzia hanno immobil.zza
to la guardia giurata che sor
vegliava l'ingresso principale. 
Mario Minilo, e poi hanno 
chiuso nei gabinetti ì dieci 
impiegati. il dottore dell'agen
zia. iì ragazzo del bar e la 
guardia giurata e s: sono im
possessati di oltre cinquanta 
milioni. Poi i malviventi sono 
fuggiti chiudendo la porta se
condaria senza lasciare trac
cia. 

* • • 
Altra rapina al mob.lifino 

di Antonio Del Negro s tuato 
a via Poggioreale 44. I rapi

natori in questo ca*o non so 
no stat i fortunati. Infatti s. 
sono impossessati di una bor 
sa che conteneva solo dezl: 
effetti bancari. 

I malviventi sono penetrar. 
nel mobilificio di via Nuova 
Pogzioreale verso le \r>20. 
hanno finto con la fiel.a del 
t.tolare Assunta d: 14 anni 
di voler acquistare qualche 
mobile, poi si sono lanciati 
su.la borsa contenente gì: ef
fetti «per 45 milioni» t he An
tonio Del Negro aveva .a-
se.ato su un divano situato 
nella zona d. esposiz.one. A.-. 
sunia Del Negro ha cercato 
di dare l'allarme, ma ì ban 
dit: sono fuggiti a bordo di 
una Renault a bordo della 
quale li attendeva un quarto 
comolice. 

Deci milioni in contani', e 
un assegno per quindici sono 
stati scippati ieri mattina net 
pressi di piazza della Borsa 
ad un impiegato della dit ta 
Montanari . Luigi Izzi di 32 
anni residente a via Diocle
ziano. L'impiegato era appena 
uscito dall'agenzia di piazza 
della Borsa della banca della 
provincia di Napoli dove ave
va effettuato delle operazio
ni bancarie. 

Fissate 
le sedute 

del consiglio 
regionale 

La seduta del consiglio re
gionale fissata per oggi è sta
ta annullata Lo hanno deciso 
il presidente d?l consiglio re
gionale della Campania. Go-
mez e ì capigruppo dei par 
titi. che hanno anche appro
vato il calendario dei lavori 
dell'assemblea per la sessione 
atutunnal? 

Il consiglio regionale, per
tanto. si riunirà a settembre 
1 giorni 25 e 26 meha Sala 
dei Baroni al Maschio Angioi
no alle ore 10 30». 

Le sedute inoltre prosegui
ranno il 23. 24 e 25 ottobre; 
il 22. 23 e 24 novembre e in
fine il 14. 15. 19 e 20 dicem 
bre. 

II presidente uri consiglio 
regionale ha preso eli oppor
tuni accordi coi presidenti 
delle commissioni per elabo
rare il programma dei lavori 
della sessione, sulla base de
gli argomenti indicati priori
tari dalle forze pol.tirhe. 

Oggi riunione 
alla Provincia 
sui problemi 
del sottosuolo 

Alle ore 17. oggi, nel sa 
Ione della eiunta provinciale 
di piazza Matteotti, si svolge 
ra un incontro fra : rappre
sentanti dei comuni di Afra-
gola. Cardito. Frattamaggio-
re. Frat taminore. Grumo Ne-
vano. Acerra. Caivano. Ca-
sandnno. Cnspano. S Anti
mo. Arzano. Casavatore. Ca-
sona. Casalnuovo, Aversa. 
Orta di Atella. S. Arpino e 
Succivo per esaminare i prò 
b'.emi che sorgono per la ho 
nifica del sottosuolo. 

L'amministrazione provin-
c.ale di Napoli si è fatta in
terprete dell'esigenza d: con
cordare un intervento imme
diato c i organico ed ha per
n o indetto questo incontro 

Dall'incontro odierno, ac
comunando le varie esperien
ze delle amm.mstrazioni invi
tate. potrebbero sortire indi
cazioni interessanti sulle mo-
dal.tà di intervento. 

Venti giorni. Tanto dovreb
bero durare ancona i disagi 
degli utenti della Vesuviana, 
costretti a un saliscendi dai 
pullman per percorrere il 
t ra t to Napoli-Torre del Greco 
e riprendere, poi qui il treno 
per Torre Annunziata e Sor
rento. Venti giorni è il tempo 
infatti necessario — ma si 
spera anche di effettuare i 
lavori di un tempo minore — 
per abbattere il palazzo peri
colante. del quale nei giorni 
scorsi è già caduta un'intera 
ala su piazza Garibaldi a S. 
Giorgio a Cremano, e che 
sovrasta la strada ferrata. 

L'interruzione del servizio 
su questo t rat to è stata ne 
cessaria in quanto le vibra
zioni causate dal passaggio 
dei treni avrebbero potuto 
far crollare l'edificio di cin
que piani, elle — come si ve 
de bene nella foto — sorge 
proprio a pochi metri dalla 
linea ferroviaria. La costru
zione. inoltre, avrebbe anche 
potuto abbattersi sui binari 
provocando un disastro del 
quale è facile immaginare le 
conseguenze. 

«St iamo lavorando — ha 
affermato il compagno Cabi
rio Cautela, sindaco di S. 
Giorgio — affinchè ì lavori di 
demolizione inizino al più 
presto. Per questo abbiamo 
convocato ì proprietari dello 
stabile, i tecnici di loro fidu
cia. e per oggi è prevista una 
riunione in pretura che do 
vrebl>e consentire l'avvio 
immediato dell'abbattimen
to ». Ragioni per preoccupar 
si non mancano. Dopo il 
primo crollo avvenuto una 
decina di giorni fa. il palazzo 
si è «gonfiato». Il baricen
tro. infatti, si è spostato e 
c'è il pericolo di una caduta 
da un momento all'altro. In 
un primo tempo si era peti 
sato — per non interrompere 
il servizio ferroviario - di 
fare semplicemente rallentare 
ì treni. Poi l'aggravarsi della 
situazione statica dell'edificio. 
ha consigliato la completa in
terruzione de! servizio. 

Perchè — si chiedono co 
munqiie i viaggiatori sotto
pasti a un vero e proprio 
« tour de force » — si è spo
stato di tanto il trasbordo? 
Perchè solo la stazione di 
Torre del Greco è tanto 
grande da rendere possibile 
- - o detta della Vesuviana — 
le manovre ai treni. In que
sto modo, però, ben dieci 
stazioni sono rimaste isolate. 
Per ì viaggiatori diretti (o 
provenienti) da Sorrento o 
da Poggiomarino sono stati 
istituiti dei servizi sostitutivi 
di pullman. 

I disagi, comunque, sono 
enormi. Si t ra t ta — infatti — 
di sopperire con gli autobus 
alla mancanza di ben 158 
treni. Tant i ne passano, infat
ti. ogni giorno sul t ra t to in
terrotto, nei due sensi. Vale 
a dire un treno ogni sei mi
nuti e mezzo. 

I viaggiatori sono costretti 
perciò ad affrontare un viag
gio che fa i conti con il tral-
fico intenso, con le coinci
denze che saltano, con tut te 
le difficoltà che comporta il 
trasl»ordare sui treni e sui 
pullman. Per un percorso di 
21 minuti con il treno, oggi. 
ne occorrono da quaranta 
cinque a un'ora e mezza. 

Alcuni centri, inoltre, ri
mangono isolati anche dal 
servizio sostitutivo. Uno di 
questi è proprio S. Giorgio. 
che dispone di due stazioni 
della ferrovia, ma che viene 
solo «sfiorata » dai pullman 
diretti a Torre del Greco. Ma 
anche per arrivare a Portici, 
a Ercolano si incontrano dif
ficoltà. 

E cosi i mezzi « normali » 
(autobus, filobus, t ram) sono 
affollati all'inverosimile. E 
sono tanto affollati, nelle ore 
di punta che gli autisti non 
effettuano le fermate inter
medie. I disagi, casi, aumen
tano a dismisura. Una o-
dissea questa che si ripete 
ogni giorno per decine di 
migliaia di persone. 

« Per questo abbiamo già 
inviato — puntualizza il 
compagno Cautela — ai 
proprietari dello stabile di 
piazza Garibaldi una ordi
nanza di abbattimento. Spe 
riamo, infatti, che comin
ciando ad abbattere i piani 
più alti dell'edificio si possa 
ripristinare il traffico ferro 
viario ed eliminare questi 
gravi disagi ». Intanto, ancora 
ieri matt ina, accanto alle la
miere che delimitano l'area 
pericolosa di piazza Garibaldi 
c'era una piccola folla: gli 
inquilini dello stabile. Vanno 
li ogni giorno, nella speranza 
di poter recuperare tut to 
quello che hanno abbandona
to al momento del crollo. 

Una ditta specializzata è 
stata interpellata a questo 
scopo. Ma l'operazione sarà 
effettuata solo se non vi sarà 
alcun pencolo. Altrimenti 
l'edificio sarà abbattuto con 
tut to quello che contiene. Gli 
frattati — che alloggiano nel 
frattempo in una scuola — 
saranno sistemati in appar 
tamenti liberi reperiti dal 
Comune. Si sta studiando — 
a questo proposito — anche 
un piano di intervento che 
dovrebbe rendere applicabile. 
tra breve, ouesta soluzione. 

Vito Faenza 

Bimbo di 10 anni 
muore investito 
da un camion 
mentre gioca 

l'n bambino di 10 anni. Rai 
l.ielo Farri clic abitava a via 
S. Maria a Cubito 133. a Qua-
liano. mentre giocava con 
una bicicletta è stato inve
rtito ieri mattina in pieno 
da un autocarro targato Na 
prli 231)181. 

Il guidatore del pesante ali 
tonuv/o subito dopo l'inci 
dente è ruggito 

A trasportare il bambino 
in os|H'dule è stata una gaz
zella dei carabinieri. I mili
tari hanno (xirtato il ferito 
all'ospedale Cardarelli ma In 
corsa è stata inutile perche 
il bambino. |xico do1*) il rico 
vero è morto. 

L'autista del pesante auto 
mezzo è stato identificato por 
Alessandro La Venia, di 30 
anni. 

Valenzi 
propone 

l'impiego 
dei vigili 

discontinui 
M sindaco compagno Valeii 

zi e l'assessore alle Kinan 
ze. compagno Scippa, rice 
vendo il comandante dei vi 
gili del fuoco, ing. Antonio 
Fiorica e il vicccomandan 
te Alberto D'Ilrrico, hanno 
proposto che siano mag 
giormeiite utilizzati i vigil. 
discontinui: sindaco e asses 
sore iH-rtanto si sono impe 
guati ad investire del pr > 
blem.i la Prefettura di X.-i 
l>olj t. il ministero degli in 
terni. 

1" necessario infatti ini 
pegnare tutte le energie |h)s 
sibili per riuscire a fronte!* 
giare le situazioni di emer 
geii/.a che molto spesso -;i 
verificano a N'apoli 

c piccola"" 
cronaca 

ripartito^ 
IN FEDERAZIONE 

Alle 19 riunione del Gruppo 
consiliare alla Provincia. 

Alle 1" riunione dei respov 
sabili di zona di città e pro
vincia co i Denise. 

SORTEGGIO ALLA 
S. CARLO ARENA 

Il biglietto vincente della 
lotteria-sottoscrizione orga
nizzata dalla sezione S. Car
lo Arena è il n. 2349 iduemi-
latrecentoquarantanovc i. 

IL GIORNO I 
Oggi martedì If» settembre 

1978. Onomastico: Gennaro 
• domani Eustachio). 

L U T T O 
E' deceduto il padre del 

compagno Pasquale di Nu/.-
zo. A Pasquale, alla moglie 
compagna Lina Buonomo, al 
la famiglia tutta le conuo 
glianze dei comunisti di Ca 
stellammare e della redazio 
ne de l'Unità. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Fino al 30 settembre ri 

inangono aperti nelle ore not
turne dalle 22.30 alle 7 i se 
guenti distributori di benzi
na: Piazza Mergellina. AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; piaz
za Lala, IP ; viale Michelan
gelo, Esso; Ponte di Casa
nova, Esso: Pianura, via Pro
vinciale: via Foria. Fina; cor
so Europa. AGIP: via Vit
torio Emanuele. Mobil; via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz
za Carlo III, Mobil-Total; 
statale 7 bis. Mach: via Argi
ne. API-Mach: viale Madda 
lena. AGIP: via Nuova Mia-
no. Mach: quadrivio Arzano. 
Esso: via Caserta al Bravo. 
Fina: via S. Maria a Cubito, 
Mobil-IP. 

In provincia: Castellamma
re, AGIP: corso Europa: Pom
pei. Chevron, viale Mazzini: 
Portici, AGIP. via Diaz: Poz
zuoli. IP. via Domiziana. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riviera: Via 

Carducci 21: Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 
148. S. Giuseppe-S. Ferdinan
do: via Roma 348. Monte-
calvario: p.zza Dante 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari 
baldi 11. S. Lorenzo-Vicarie: 
S. Giov. a Carbonara 83: 
Staz. Centrale corso Lucci 5: 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella S. Carlo Arena: via 
Fona 201: via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine» : Colli Aminei 249. 
Vomero Arenella: via M. Pi
sciceli! 138: via L. Giorda
no 144: via Mediani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: cor.so Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli: via 
L. Siila 65. Poggioreale: vi» 
Stadera a Pog^iorfeale 187. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano-Marinella-Piecinola: 
via Napoli 46 - Piscinola. 

N U M E R I U T I L I 
Segnalazione di carenze 

igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festni 912). telefo
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitar io 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.203. 
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